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Il ciclismo all'alba di una nuova stagione con molti problemi 

I corridori si offendono 
se li chiamate «gregari» 

i Ma dovrebbero impegnarsi concretamente per una nuova organizzazione dei 
programmi - Domani il via alle -corse su strada con il trofeo Laigueglia 

Saronni 
infila 

Martinelli 
ARMA DI TAGGIA — Giu
seppe Saronni ha vinto in vo
lata ad Arma di Taggia la 
terza edizione del «Circuito 
Internazionale degli assi » in 
quello che è ormai diventato 
un appuntamento fisso dell' 
apertura della stagione cicli
stica. Nell'ordine, Saronni ha 
preceduto Martinelli, Moran-
di, Schuiten, Van Linden, 
Donatilo, Gavazzi, Fossato, 
n B. Baronchelli, BattagHn, 
De Muynk, Paollni, Perletto, 
oltre a una decina di altri 
corridori. 

Saronni è stato il protago
nista indiscusso del circuito, 
svoltosi su un tracciato cit
tadino da ripetersi 32 volte 
per 94 chilometri complessi
vi. Non ci sono stati comun
que episodi di rilievo. 
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Vaiteli, G.B. Baronchalll e Joanson, il terzetto guida dalla Magniflax. 

A Cortina è stato il dominatore davanti a Bernardi e Thoeni 

Gros campione italiano 
nello slalom speciale 

E' la terza volta che si aggiudica il titolo - Dominio degli italiani 
nella 3* prova mondiale dello slittino: tre atleti ai primi tre posti 

CORTINA D'AMPEZZO — Sul-
la pista di Rumerlo, «Pieri
no » Gros delle a Fiamme gial
le » di Predazzo ha vinto il 
terzo titolo di campione ita
liano di slalom speciale, pre
cedendo Mauro Bernardi del 
« Centro sportivo carabinie
ri», giunto secondo a 1"49. 
Gros aveva vinto una prima 
volta 11 titolo nel 76 e, quin
di, nel 77; medaglia d'oro al
le olimpiadi di Innsbruck nel 
1076 e d'argento al mondiali 
di Garmisch nel 1978, sempre 
nella stessa specialità. 

Gros, terminata la prima 
manche sul percorso numero 
uno, tracciato da Franco Ari-
goni, con 63 porte e 180 me
tri di dislivello, aveva distan
ziato di 63 centesimi Bernar
di, di 75 centesimi il campio
ne uscente Mally, di 1"07 
Troyer, di 1"10 Gustavo Thoe
ni e di 1"18 Leonardo David, 
vincitore dello slalom di cop
pa del mondo di Aare in Sve
zia. La prima prova non è sta
ta portata a termine da Se-
noner, Giorgi (classificato se
condo a Cortina nello slalom 
fugante) e Bieler, per errori 
ungo il percorso. 

Sul secondo tracciato, assai 

piti impegnativo, con 69 por
te, predisposto da Franco Co-
telll, Gros si è nuovamente 
imposto sugli altri concorren
ti, oltre la metà dei quali ha 
abbandonato. Soltanto Noe-
ckler e Carletti di Foppolo 
(Bergamo) sono riusciti a 
guadagnare qualche posizio
ne, mentre venivano squali
ficati per salto di porta Da
vid, il campione uscente Mal
ly, Troyer, Mussner, De Chie
sa, tornato alle competizioni, 
Nevriti! e Tonazzi. - •- — 

Alla gara di slalom specia
le hanno preso parte 100 atle
ti in rappresentanza di 23 sci 
club italiani. Settantadue gli 
ammessi alla seconda prova e 
37 i classificati. Herbert Plank, 
giunto quindicesimo, si è as
sicurato la «gran combinata 
alpina» (discesa, slalom gi
gante e slalom speciale), ti
tolo che apparteneva a Piero 
Gros. 

Questa la classifica ufficiale: 
1. Piero Gros (Fiamme gial* 
le) 100"22; 2. Mauro Bernardi 
(Carabinieri) 101*71; 3. Gu
stavo Thoeni (Goggi sport) 
102"02; 4. Bruno Noeckler 
(Fiamme gialle Predazzo) 102" 
e SI; 5. Giuseppe Carletti (E-
sercito) 103"00. 

IGLS — Dominio azzurro nel
la terza prova della coppa del 
mondo di slittino svoltasi a 
Igls. Tre italiani si sono clas
sificati ai primi tre posti nel
la prova vinta da Paul Hild-
gartner. Secondo Karl Brun-
ner davanti a Ernst Hapsin-
ger. Nella classifica generale 
di coppa Hildgartner è pri
mo con 171 punti davanti al
l'altro italiano Hans Joerg 
Raffi (127). 

Nella prova femminile af
fermazione dell'austriaca An-
gelika Schafferer davanti alle 
italiane Monika Auer e Ma
ria Luisa Rainer. In classifica 
di coppa Chafferer è prima 
con 53 punti davanti a Rainer 
(51) e all'austriaca Annefried 
Goellner (27). 

Nel doppio maschile succes
so dei tedeschi occidentali 
Brandner e Schwarm seguiti 
dagli italiani Peter Gschnitzer 
e Karl Brunner. In gradua
toria di coppa gli italiani 
Gschnitzer e Brunner sono al 
comando con 71 punti. La 
prossima e conclusiva gara di 
coppa del mondo si dispute
rà a Winterberg, in Germania 
occidentale, il 3 e 4 marzo 
prossimi. 

Rugby: onorevole partita dei ragazzi di Villepreux 

Sbaglia meno la Francia 
azzurri sconfitti (15-9) 

Si tratta del 28° incontro perduto in quarantaquattro anni 

MARCATORI: al 3* Zuln (Italia) calcio piai- I 
tato (3-0); al 18' Servien (Francia) e. p. 
(34); al 22' Servien (Francia) c.p. (3-6); 
al 27' Marchetto (Italia) meta (7-6) trasfor
mata da Zolfi (M); al 31' Servien (Francia) 
c.p. (M) nel pruno tempo; al 1B' Bilbao 
(Francia) meta (9-13) trasformate da Ser
vien (9-15) nella ripresa. 

ITALIA: Caugivrì; Marchetto, N. Francesca-
to, B. Francescato. Granoni; Zain, Aneti-
lotti; Mariani, Stessano, De Anna; Artnso, 
Bonetti; Bona (capitano), Roberta. Alti-
gierl (dal 5' del primo tempo Pfovan). 

FRANCIA: Cabernet; Bilbao. Merios, Casta
gne, Averotts; Servien, Berand (capitano); 
Oemeate, Co«lab, Biau; Marena!. ìmhart; 
Forestter. Herrero. Cremaschl. 

ARBITRO: M.Y.A. Short (Scozia). 

DALL'INVIATO 
PADOVA — La Francia è più che mal stre
gata. Davanti a novemila spettatori, pazienti 
•otto una pioggerella gelida, gli atleti in 
maglia blu col gallo cucito sul petto, han
no prevalso su un'Italia tenace e concreta 
che meritava di vincere e che tuttavia deve 
incolpare solo se stessa e i suoi errori se 
non ha saputo rompere l'incantesimo. Il pun
teggio (15-9) è onorevole e il conto delle 
mete è addirittura in parità (una per parte, 
come vi chiari 3ce il tabellino). E nemmeno 
sul piano del gioco si pub dire che gli 
avversari di ieri abbiano soverchiato la squa
dra italiana, come in troppe occasioni era 
accaduto. 

E tuttavia bisogna ripetere che nel rugby 
non si pub barare: e se i blu hanno vinto 
è perché han fatto meno errori. Il loro 
estremo. Serge Cabernet, e riuscito quasi 
sempre a trovare touches favorevoli mentre 
il nostro Loredano Zuln ha calciato sovente 
a sproposito. Il nostro modiano di mischia, 
Bruno Ancillotti, ha giocato una egregia par
tita ma il -3uo equivalente era Michel Beraud, 
Q miglior numero 9 di Francia. La mischia 
italiana ha giocato una magnifica partita 
(Paolo Mariani è stato addirittura prodigio
so. il migliore in campo, e Ambrogio Bona 
ha fatto cose egregie) e una bella partita 
han giocato i tre quarti che, tuttavia, non 
hanno avuto, soprattutto nella ripresa, molte 
palle da giocare. 

Pierre VUlepreux era molto soddisfatto e 
ha accomunato i suoi uomini nell'elogio. Per 
lui perdere con una Francia slmile è motivo 
di orgoglio. E tuttavia i tre quarti francesi, 
che svrebbero dovuto risolvere il match, 
non sono mai riusciti a sfondare e addirit
tura si può dire che i loro due centri, il 

numero 13 e il numero 12, abbiano giocato 
decisamente male, come d'altronde il me
diano d'apertura Servien. 

L'Italia — in maglia bianca per dovere 
d'ospitalità — è partita gagliardamente e già 
al 2' era in vantaggio grazie ad un cali-
bratissimo calcio piazzato di Zuln. Al 5' 
AlUgieri, schiacciamento di una vertebra, 
esce e Io sostituisce Piovan. Al 15' si vince 
Analmente la prima touche ma al 18' 1 blu 
impattano con un calcio di Servien. L'Ita
lia è in pressing e sottopone la squadra 
francese a un duro lavoro di tamponamento. 
Al 27', dopo che i francesi erano andati in 
vantaggio con un calcio del solito Servien, 
i bianchi passano con una meta di Manrico 
Marchetto. E' il premio di quel pressing 
coraggioso e intenso: Caligiuri apre il gioco 
ma l'azione si conclude in un raggruppa-
mento. Dal mucchio esce Elio De Anna che 
lancia Bruno Francescato: è gioco classico 
e rapido. Bruno da a Manrico che viola la 
meta francese. Il vantaggio dura quattro mi
nuti, poi il solito Servien impatta con il so
lito calcio. 

La ripresa è dura per tutti, perché il cam
po si allenta e perché la fatica di un match 
cosi intenso appanna i riflessi e appesantisce 
i muscoli. La Francia in meta al 18* grazie 
a Louis Bilbao, ma su quella meta pesa il 
dubbio di un passaggio in avanti e di una 
punizione a favore dei blu che nessuno ha 
capito. 

Eppure il tempo era iniziato splendida
mente. De Anna al 1' era addirittura andato 
in meta e. francamente, non si è capito per
ché l'arcigno arbitro scozzese l'abbia an
nullata. E un minuto dopo Marchetto si era 
tuffato sulla fatale linea e l'aveva mancata di 
millimetri. Quell'Italia era splendida. Poi i 
francesi si sono ribellati alla possibile scon
fitta e qualcuno dei bianchi ha avuto paura 
di vincere. E la paura dà sempre cattivi 
consigli. Zuln, nell'affanno di allentare la 
pressione francese, si è messo a calciare 
a casaccio e Io smisurato coraggio della mi
schia e del fantastico Mariani non è servito 
a evitare la ventottesima sconfitta in una 
storia lunga 44 anni. 

Benoit Dauga, tecnico dei francesi, ha 
detto che era da molto tempo che non 
vedeva l'Italia. «Ed è una bellissima squa
dra», ha aggiunto. «Eravamo venuti qui 
convinti di farne un boccone invece abbia
mo persino rischiato di perdere». 

E' un complimento che consola poco. 
Remo Musumacl 

Il ciclismo è all'alba di una 
nuova stagione. Domani l'a
pertura col Trofeo Laigueglia, 
sabato e domenica le gare di 
Odolo e Salò, poi il Giro del 
Trentino, la Coppa Sabatini, 
la Parigi-Nizza e la Tirreno-
Adriatico per arrivare al pri
mo grande appuntamento di 
primavera: la Milano-Sanre
mo. 

E' la solita storia, la storia 
di un calendario soffocante, 
carico di insidie e di perico
li. Strada facendo, quando en
treremo nell'estate, avremo il 
coro dei lamenti, la denuncia 
dei corridori soggetti ad una 
attività disumana. Dimentica
no. i corridori, di battersi 
per un ciclismo di qualità, di 
discutere i tempi di lavoro. 
Non basta chiedere l'aumen
to dei premi e degli stipen
di: è altrettanto importante 
salvaguardare la salute e il 
rendimento atletico. Invece 
continueremo ad essere testi
moni di prove con 130 concor
renti e una quarantina di clas
sificati. Molti, per tirare a-
vanti, hanno imparato ad ab
bandonare verso la metà del 
percorso o poco più in là, ed 
è veramente una brutta con
suetudine. 

Alfredo Martini suggerisce 
turni di riposo e la proposta 
è saggia, ma con le scritte 
pubblicitarie sul berretto, sul
la maglia, sui pantaloncini, 
una squadra più è numerosa 
e più si fa notare, più ri
sponde ai voleri della ditta 
che sponsorizza. Insomma, 
prevale la regola dei manife
sti viaggianti. 

Certo, una paga mensile di 
400 mila lire è bassa e in-
sufficiente al bisogno. In no
vembre e in dicembre il cor
ridore nulla riceve, ed è una 
vergogna, è uno scandalo. C'è 
chi guadagna di più, molto 
di più, ma si tratta di una 
minoranza. Il colmo è dato 
da alcuni dilettanti che non 
diventano professionisti per
ché vedrebbero diminuire i 
loro introiti. Ma, come dice
vamo, non è soltanto un pro
blema di soldi. 

L'Associazione corridori so
stiene la necessità di toglie
re dal vocabolario ciclistico 
la parola «gregario» poiché 
ciò significa servilismo e di 
conseguenza reca offesa. E 
perché, allora, non si guarda 
alla sostanza?, perché non si 
lotta per avere voce in capi
tolo nella stesura del calen
dario? perché non ci si ren
de parte dirigente con ini
ziative che riscuoterebbero 
la simpatia generale?, perché 
si accetta lo strapotere dei 
grandi organizzatori con tutti 
i danni che sappiamo? Un e-
sempio: Giro d'Italia e Tour 
de France si ostacolano a vi
cenda perché troppo vicino 
uno all'altro e visto l'andaz
zo delle cose, soltanto i cor
ridori potrebbero risolvere la 
questione. L'atto di forza, sa
rebbe l'atto della ragione, e 
di fronte alla minaccia di di
sertare le due competizioni. 
Torriani e Levitan verrebbe
ro a miti consigli, cambiereb-
bero le date. 

In questo quadro si va ad 
incominciare, e la cornice non 
ci piace perché non è quel
la giusta, perché non si è an
cora portato ordine nel di
sordine. e chissà se Giovan
ni Giunco (il coordinatore dei 
gruppi sportivi (riuscirà a far 
breccia nelle varie componen
ti del sistema. Prevalgono 
gli egoismi a scapito degli in
teressi generali e si impone 
un cambiamento di rotta. 

Moser. Saronni. Baronchelli. 
Visentini, Battaglin. De Vlae-
minck, Beccia. Johansson. Ga
vazzi. Bertoglio. Corti e com
pagnia sono pronti ad incro
ciare i ferri. La suonata è 
lunga e non mancano i mo
tivi di rivalità. Moser canta 
già vittoria con la Sei Gior
ni di Milano, ma ben altro 
10 aspetta. E' un programma 
(classiche. Giro e Tour) che 
spaventa, però un campione 
è un uomo di coraggio. Sa
ronni (anni 21) è un capitano 
con grosse responsabilità, un 
giovane da non bruciare. Ba
ronchelli si sente tranquillo 
sotto le ali di Pezzi, ma sba
glia proponendo a Moser di 
fargli da gregario nel pros
simo Tour, sbaglia per ecces
so anche se sarebbe bello ve
dere i due collaborare in ter
ra di Francia in una squa
dra mista. Visentini dovreb
be crescere e far paura. Co
stanza. regolarità, tenuta so
no gli obiettivi di Battaglin. 
11 pìccolo Beccia molto tempe
ramento e molta voglia di e-
mergere. De Vlaeminck vuole 
aggiudicarsi la Milano-Sanre
mo e la Parigi-Roubaix a di
spetto di Moser. Per Corti sa
rà l'anno della verità, per Ber
toglio l'ultima carta. 

n gruppo italiano è compo
sto da undici formazioni e no
nostante le sue pecche e i 
suoi errori, lo sport della bi
cicletta è ancora valido, an
cora affascinante. E' una av
ventura da governare con cri
teri moderni, è il ciclismo dei 
cinquanta orari che tirando la 
corda può rovinare i talenti. 
E buona fortuna alla caro
vana in partenza. 

Gino Sala 

// campionato di basket 
Sinudyne bene, 
la Xerox resiste 
un solo tempo 

XEROX: Roda 8, Jura 22, Laurbikl 19, Zanatta 8, Serafini 12, 
Farina 11, De Rossi 4. 

SINUDYNE: Vlllalta 31, Coste 29, Wells 11, Caglierls 12, Ber. 
toIotU 11, Generali 8. 

ARBITRI: Teofill e Putto di Roma. 
NOTE: tiri liberi Xerox 14 su 18; Sinudyne 18 su 27. Usciti 

per 5 falli: Jura, Zanatta, Serafini e Laurlskl della Xerox. Fal
lo tecnico a Jura per proteste. 
MILANO — E' anche una questione di stile. Quasi di ele
ganza. Per cui uno si demoralizza e non sa più cosa dire: 
prendiamo una partita di pallacanestro, una delle tante, Xerox 
contro Sinudyne e mettiamo che vincano i bolognesi per 102 
a 84 o giù di 11. E diciamo che hanno vinto perchè sono più 
forti, hanno giocato meglio, il pallone se lo passavano (e non 
lo buttavano via) e lo mettevano nel canestro. Ebbene, cosa 
succede? Rimanendo sempre su questo esempio, quelli che 
perdono invece di riflettere sul perchè hanno perso eccetera 
eccetera, cosa fanno? Gridano contro gli arbitri, si sentono 
derubati, Insultano gli avversari. 

Risultati e classifiche 
SERIE A 1: Antonlnl-Mecap 92-76; XeroxSInudyne 84-102; Emersoti-

Harrys 84-90; Canon-Perugina 63-78; Mcrcury-Scavollnl 77-89; Arriconl-
Gnnettl 101104 (d.t.s.); Chliuunartlnl-Bllly 91-83. 

CLASSIFICA: Emerson punti 28; Sinudyne, Arrigoni, Gabelli, Chi-
namuruni e iiiily xu; Antonini e Xerox 18; Canon e Perugina 16; Sca-
vollnl 14; Mercury e Harrys 10; Mecap 8. 

SERIE A 2: Sarlla-Mobiam 86-89; Manner-PosUlmobllI 107-100; Acen-
tro-llurllngham 83-84; ttodrlgo-Jollycolombanl 78-92; Eldorado-Bancoro-
ma 73-81; Pagnossln-Supcrga 109-93; Plnllnox-JuvecaserU 96-83. 

CLASSIFICA: PIntlnox e Eldorado punti 24; Superga 22; Pagnossin, 
Uancoroma e Hurllngham 18; Jollycolombani, Sarila e Mobtam 16; Ju-
vecaaerta e Poatalmoblli 14; Manner, Acentro e Rodrigo 12. 

Ma perchè? Se fosse una partita vera verrebbe voglia di 
scrivere: imparate a giocare a pallacanestro, a giocare come 
squadra o non come cinque individualità In gara per fare la 
stupidata prima dell'altro, ma, essendo un esempio andiamo 
a sfogliare l'archivio e allora ci ricordiamo che i giocatori 
di quella società, quando si chiamava in un'altra maniera, 
ma era sempre la stessa (Mobilquattro, oggi Xerox) facevano 
1 gestacci ai giornalisti e li insultavano perchè li « avevano 
visti ridere ». Facevano 1 processi agli allenatori; dichiarazioni 
tipo « quello li non mi capisce », « ce l'hanno con noi » e in
tanto perdevano. 

Da cui: è una questione di stile. Noi oggi siamo entrati 
al Palalido, giocavano Xerox contro Sinudyne e l'esempio 
preso a caso si ò fatto realtà. Roda invece di dirigere la 
squadra dava dello « stronzo » a Caglleris. Serafini sembrava 
pagato a cottimo: un tanto alla sceneggiata. Jura in preda 
a crisi nervose urlava contro gli arbitri per un fallo che aveva 
fatto e che giustamente gli era stato fischiato. E via di se
guito, sino ai dirigenti che tranquilli permettevano ad un 
gruppo di tifosi (teppistelli) di prendere posto dietro il tavolo 
per minacciare la squadra ospite e gli ufficiali di campo. 

Dall'altra parte invece giocavano un terribile Villalta o un 
delizioso Coste. Il primo ci ha veramente confortati, duro in 
difesa, hi mostrato una precisione cronometrica negli appun
tamenti at cesto (13 centri su 22 tentativi), ma soprattutto 
si è affermato come leader, giocatore vincente, che sa e può 
decidere le sorti di una squadra in lotta per lo scudetto. 
Pensando alla nazionale, Primo (l'allenatore) permettendo, 6 
più che una realtà. Subito dopo lui il mormone Cosic, sempre 
educato e sorridente: non uno sgarbo, non un gesto fuori 
luogo, rispetto per tutti e tanti canestri belli a vedersi. E' 
vero, lo jugoslavo ogni tanto si apparta, vuole capire cosa 
succede in campo, ma quando esce dalle meditazioni offre 
punti e spettacolo. 

L'unico neo della Sinudyne è l'altro americano, Wells: non 
è un cattivissimo giocatore, però non c'è al punto giusto; cer
to prende rimbalzi, passa bene il pallone, ma intelligenza di 
gioco ne ha poca, non è insomma quel « quid » in più che 
tanto servirebbe al bolognesi. 

Per quanto riguarda la cronaca poco da dire. Primo tem
po equilibrato poi il blocco e la « pazzia » della Xerox, la 
squadra si è sciolta in nefandezze e la Sinudyne ha conti-
nuato a giocare come prima. Niente di più. 

Uscendo abbiamo rivisto Zanatta, vecchio guerriero targa
to Varese, Ignis, « Coppe del campioni » e altro: la Xerox vuo
le anticipargli il pensionamento? No sicuramente, ma se si 
continua a giocare cosi, cadrà prima degli altri e vivrà di 
ricordi. Ultimissima, Roda lo volevano in Nazionale, bene se 
la discussione è a questo livello, noi votiamo invece l'altro 
« pensionato » Xerox, e cioè Eligìo De Rossi. Per fortuna 
è una discussione accademica. 

Silvio Trevisani 

Pregliasco 2° nel Costa Brava 
A Blomqvist il rally di Svezia 

LLORET DE MAR — Gli 
spagnoli Zanini • Petisso 
(Fiat 131) hanno vinto il 
rally della Costa Brava, 
quinto atto del campionato 
europeo che si è concluso 
ieri dopo 968 km di marcia 
e venticinque prove spe
ciali sulle strade più im
pervie della regione cata
lana. 

Assieme ai vincitori, ap-

Elauditissimi dal folto pub-
lieo Pregliasco - Reisoli 

che, con l'Alfa Romeo Ai-
fetta CTV 2000 del Jolly 
Club preparata dall'Auto-
delta, sono giunti secondi 
assoluti (a 7Ì6" da Zanini) 
e hanno ottenuto un'Impor
tante affermazione nel 
gruppo due (vetture turi
smo), precedendo vetture 
del gruppo 4, cioè apposi
tamente preparate e con 

potenza di oltre 230 CV. Al 
terzo posto gli Inglesi Co-
leman-Porter (FordEscort) 
a 16'50, seguiti da Kleint-
Wanger (Opel Kadett) e 
«DidlH-Pauly (Fiat 131) e 
SallentPuvill (Opel Ka
dett). 

Classifica del campiona
to europeo: 1. Kinnunen 
punti 80; 2. Kleint 74; 3. 
Gronholm e Zanini 60; 5. 
Grondahl 48; 6. Smolej 46; 
7. Pregliasco 45; 8. « Di-
dl» 44. 

• 
STOCCOLMA — Lo svede
se Stig Blomqvist, al vo
lante di una « Saab 99 tur
bo», ha vinto 11 rally di 
Svezia disputatosi su 1440 
chilometri di strade inne
vate e ghiacciate. Al se
condo posto si è classifi
cato il suo connazionale 

Bjoern Waldegaard, su 
Ford Escort, a l'20" al ter
mine di una brillante ri
monta dopo che venerdì 
scorso era uscito di strada 
ed aveva oltre cinque mi
nuti di ritardo dal leader. 
La Fiat 131 Abarth di Alen 
si è classificata al quinto 
posto. Soltanto 39 concor
renti dei 143 partiti hanno 
concluso la prova. 

Classifica: 1. Blomqvist 
(Sve) Saab 99 turbo; 2. 
Waldegaard (Sve) Ford 
Escort a 1*20"; 3. Airikalla 
(Fin) Vauxhall Chevette a 
4*42"; 4. Alen (Fin) Fiat 
131 Abarth a 5*53"; 5. Mik-
kola (Fin) Ford Escort a 
10*30"; 6. Johannson (Sve) 
Opel Kadett a 21'18"; 7. 
Stroemberg (Sve) Saab 99 
a 31'06"; 8. Carlson (Sve) 
Ford Escord a 35*38". 

Crollano le «grandi» 
di hockey su pista 

ROMA — Glovlnazzo e Follo
nica, con I successi rispetti
vamente sul Monza e sul Lo
di. sono passate a condurre 
la classifica del campionato, 
sia pure con un solo punto 
di vantaggio sulle più dirette 
inseguitrici. tutte sconfitte ie
ri: il Novara dal Viareggio, 
il Monza dal Giovinazzo e 
il Trissino dal Laverda B re
ganze. 

Questi i risultati della set
tima giornata del campionato 
di serie «A» di hockey su 
pista: Laverda Breganze-Tris-
slno 3-2; Follonica-Lodi 4-3; 
Giovinazzo-Monza 5-2; Gorizia-
na-Bassano 5-3; Pordenone-
Castiglione 4-4; Corradini-
Forte dei Marmi 4-2; Viareg
gio-Novara 3-2. 

Classifica: Giovinazzo e Fol
lonica punti 10; Novara, Tris
sino, Monza e Laverda Bre-
ganze 9; Corredini 7; Lodi, 
Pordenone, Goriziana e Via
reggio 6; Forte dei Marmi 5; 
Castiglione 3; Bassano 2. 

Inedito 
quintetto 
insegue 
F Emerson 

Ben quattro incontri del
la serie At e altrettanti 
della A2 hanno salutato ie
ri vittorie delle squadre 
impegnate in trasferta. Le 
classifiche, indipendente-
litanie, hanno subito l'en
nesimo sconvolgimento e 
così il massimo torneo ca
salingo di basket vede da 
ieri sera ai vertici Emer
son (At) e IHntinox ed El
dorado (A2). Nulla comun
que è ancora deciso per 
quanto concerne i tt play-
off » finali: il campionato 
è ancora da decifrare. 

Diciamo subito che l'E-
merson ha particolarmente 
sofferto l'assenza di Afene-
ghm /e diversamente non 
poteva essere) ma non ha 
perso il passo una volta 
opposta all'IIarrys. 1 veri 
colpi dt scena sono arriva
ti puntuali da Rieti, Milano 
e Venezia, dove Gobetti, 
Sinudyne e Perugina si so
no concesse il lusso di im
brigliare rispettivamente 
Arrigoni, Xerox e Canon. 
Se poi si considera che la 
Chinamartini ìia abbastan
za duramente punito la 
Bllly (nove punti di scar
to alla Jine) ecco spie
galo perché all'inseguimen
to della lepre Emerson ci 
sia ora un quintetto di 
tutto rispetto, composto, 
appunto, da Chinamartini, 
Billy, Gabetti, Sinudyne e 
Arrigoni. 

I canturini di Taurisano 
hanno violato il parquet 
di Rieti trascinando il 
match sino al supplemen
tare e poi piegando sul 
filo di lana la malcapitata 
Arrigoni. Marzorati ha im
pattato il risultato sul pun
teggio di 90-90 e nei cin
que minuti supplementari 
la Gabetti ha pigiato sul
l'acceleratore. Il campiona
to ha dunque pienamente 
recuperato la grande ma
lata. 

Nuove speranze anche 
per Bologna. Proprio così-
la Sinudyne non ha perso 
terreno e nello scontro di
retto con la Xerox ha in
camerato due punti in clas
sifica generale che valgono 
veramente doppio. Impen
nata anche della Perugina, 
che dopo l'avvio di cam
pionato al gran galoppo 
per troppo tempo aveva 
fornito prestazioni delu
denti. 

Angelo Zomegnan 

In 3200 alla partenza 
del G.P. di Ferrara 
dominato da Solone 

DALL'INVIATO 
FERRARA — Lo spettacolo è 
formidabile: sul piazzale del 
mercato ortofrutticolo 3.200 a-
tleti di tutte le età, dal bam
bini di 7 anni ai nonni cin
quantenni, si assiepano in at
tesa del via. In prima fila 
ci sono una trentina di con
correnti competitivi dai qua
li uscirà il nome del vinci
tore del secondo Gran pre
mio Città di Ferrara. Piove 
e ne vien fuori una corsa ti-
ratissima che Claudio Solo
ne, del Gruppo Sportivo Ca
rabinieri di Bologna, vince 
splendidamente lasciando la 
compagnia dei più forti al 
terzo chilometro. Solone, in 
gran forma, tornerà assai co
modo alla squadra italiana 
che in marzo andrà in Irlan
da a cimentarsi nel Campio
nato mondiale di corsa cam
pestre. 

Alle spalle di Claudio gli 
atleti della Pro Patria «AZ 
verde », Marco Marchei, Fran
co Ambrosioni e Massimo Ma
gnani (che era il beniamino 
del foltissimo pubblico essen
do di Ferrara) si sono tira
ti il collo in un disperato 
quanto inutile inseguimento. 
E alla fine i tre ragazzi han
no avuto parole di sincero e-
Iogio per la grandissima ga
ra del vittorioso avversario. 
Massimo Magnani, che è un 
maratoneta e quindi distanze 
come quella di ieri (12 chilo
metri e 600 metri) gli servo

no a mala pena come anti
pasto, ha avuto problemi di 
fegato e ha perduto anche il 
quinto posto allo sprint a 
vantaggio di Sorato. 

La gara ferrarese ha mes
so in luce, oltre a Solone, 
1 due giovani della Pro Pa
tria Marchei (secondo) e Am
brosioni (terzo). Si tratta di 
ragazzi in gamba che stanno 
lavorando a Milano e a Fer
rata — che sta diventando la 
« cittadella della maratona » 
— in vista dei giochi olimpi
ci di Mosca. 

Come detto Solone se ne 
è andato subito ma la gara 
non è stata per questo me
no intensa e meno combat
tuta. Claudio, che ha percor
so 12 chilometri e 600 metri 
In 37-05**2, ha migliorato di 
4 secondi il record della ga
ra che apparteneva al tori
nese Giuseppe Gerbi, vinci
tore l'anno scorso. Marchei 
ha superato In volata Ambro
sioni con un ritardo di 26 
secondi. Quarto si è classifi
cato Rossi (a 31 secondi), 
quinto Sorato (a 42 secondi) e 
sesto Magnani 

Laura Fogli è stata la pri
ma delle tantissime ragazze 
in lizza. E' da dire, per con
cludere, che la prova ferra
rese è un'autentica festa e 
rientra magnificamente in 
quella serie di gare promo
zionali da difendere. 

r. m. 

Alle Capannelle Fedro 
vincitore a sorpresa 

ROMA — In gran parte vao 
cinati contro « l'influenza » i 
cavalli del galoppo hanno con 
sentito una discreta ripresa 
dell'attività ippica: buona co
sa certamente sarebbe rende
re obbligatoria la vaccinazio
ne anche per i cavalli del trot
to, si eviterebbero cosi lun
ghe interruzioni che non gio
vano all'attività del settore ip
pico. 

Alle Capannelle ieri si è 
svolta una riunione affollata 
(52 partenti) e per molti ver
si interessante. Nella « corsa-
clou », il premio Eclipse, di
sputato in pista grande sulla 
distanza dei 1200 metri con 
una buona moneta (5 milioni 
in palio), il cavallo da batte
re era Gastone di Poix che 
restava a gran favorito nono
stante si sapesse che il ter
reno pesante un po' lo infa
stidisce. Il rivale che poteva 
fornire la grossa sorpresa ve
niva indicato in Ugo di Lusl-
gnano. Alla prova dei fatti 
tutti e due sono stati messi 
d'accordo da Pedro da Cin-

tra, un purosangue che non 
riscuoteva alcuna considera
zione fra gli scommettitori e 
che Massimi ha montato assai 
bene: la «buona quota» pa
gata per il «vincente» è la 
dimostrazione della «sorpre
sa»: duecentosessantatrè lire. 

Ecco il dettaglio tecnico 
della riunione: 

t' corsa: 1. Urcan, 2. Le 
Troia; vincente 20; pianati i l , 
11; accoppiata 33. 2* corsa: 1. 
Caracciolo. 2. Dakota, vincen
te 15; p. 14,67; accoppiata 302. 
3* corsa: 1. Illusione, 2. Cata
na, 3. Tolomeo Gracchi; vin
cente 30; p. 17,33.23; accoppia
ta 126. #• corsa: 1. Sprint Ha-
ven, 2. Paxos, vincente li*, p. 
13,16; accoppiata 47. 5* corsa: 
1. Pedro da Cintra, 2. Gastone 
di Foix, 3. Ugo di Lusicnano, 
vincente 263; p. 25.19, 25; ac
coppiata 2tt. 6* corsa.- 1. iri
dio, Paris Sport, 3. Buteghin, 
vincente 37; p. 14,16 26, 19; ac
coppiata 103. 7' corsa: 1. Pearl 
Model, 2. Top Cristal; vincente 
36; p. 18,23; accoppiata 69. 

Transalpino 
f conto Uno al 507. 

®®M! 
L'Europa in 

treno con i 
biglietti BIGE. 

Per tutti 
fino a 26 anni. 

Solo Transalp ino offre 

• Qualunque t reno normale 
• Qualunque local i tà d Europa 

• Nessuna formal i tà o tessera 
La tarif fa p«u r idotta 
• Viaggi individuai» 

• Agenzie col legate 
>n tutta Italia 

* >\ 

BMC • TRAITSALPnvO pi 
Man» - Via Locatali 5 — • Piana Eaquiluto »/A — Vìata Vvspucci I l /c 

France Rosso - E T L I . - Tourt 
Gattini • Vallata 

gì - Padana Tour 
rama - Taurino; r 
A.T.O. - Owomo 
M — BfwetK Brbtia - IntarconbnantaJ - Franzini'— 
bua —_FiMla. Ttcjnvm - Lombardia Soctaitoorw — Vi 

Ferrarlo — Vignila. Gianotti — 

unno CJut> - C R U E . • A.IO Viaggi - Parlo — F*M 
•tolta: Scaramuui — Novara: Turismo Express — Vi 

ur * Mano: Avfor Viaggi - Mota Viaggi - Vantana 
Club • Chiari Sommartva - Buonarroti • Vacamo -

> - OMO» — Mw: Voronofli — •oiaaaao: Turtsborg 

: LuaiuriaaM* 
I : Euro*iag-

- Porta Ticino** • Motoftoui - Mmoo-
E.T.LI - C.I.T. - A » C LU-P. - Aoa. 

Twlsborg - OVE.T. - A.I.O - Loranoì - Vanta-
LWOJO: Ronchi — Locca: SaRours — Croaaana: noi-
»»oa: Oioliani o Laudi - Olympia — OaajaraM: Pox-
Rimoldi . Voronolti — Saaoaaw: Ooll'Ono — f»w»-

__ . . -jaopartour - OH Travet » •ottano: loiiaiontlian . 
E-TTLl. — Ti—l i . Botala • Taain • Cnmatti - Otobotiunofa Club * Vooaxlo: A.I.O. - C I.T. - Chiariva -
E.T.L.I. - A.T.O. -Ukm V i a i m . TrMont - Mi atra. Ratio - Sa»—». CT.O - F V J O W fMaaJonTuM-
«orartano - Laonarol - IO.T. - Cobiancni • Toorvonoto — Haila». Marcnwro — Tio»ao. f 
Coamato — Vwawa. Fabrano • Vonoura - C I.T. - Giramondo — VI can i : CT.O. - SpRtor 
aVJaaano «M Oramai: laomograoea — ScMo: GO.VI.TUR • Ciato Azzurro — Forno. Som o n c i -
MhMa: atontonotoor • Inatto: Circolo Unhmrsftarfo Friulano - U.VJUJT. — Tiaaatr: U.TJL.T. 
Control» VWMMJI - E.T.L-1. — Pillali. Appiani • I O.T. ' • Pan ava: Otvor - O.QZ - Faro 
voi - A.I Q. • Vìatur - C.I.T. • O G ì . - Tomeo Uboro • Gvimar Tour - Vantami -
Tour — La Sposaa: Turtstar • Da Franchi • Golfo Tour — Savana: Naldi * ffJoa»s*j 
a» — Para: Fortana • Ramini — Farfara: «torba* — Pan—. OonzoHI • U.V.l.T. - C I.T. • 
aaaaa: PTaytour — ftavwma: Gonarali — Modona: Oomus — notava e.: ToratH Tour - Orsini — 
MI ramar • Adria Tour • Promozlono AlbargMora — Favai». Erbacei — Cavana. Mommi — 
lo • Fìia—i. E.T.L.I. - A.I.G. • C T.U. • Chiari Sommariva - C R I S. - C I.T. — riiaaaa Saturnia Ta 
intartravM — Uvarna: V.l E.T.U. • Toc* Traval — Pam: Asti • Turitaita — Lucca: Il Ciocco — 
A.V.I P. — muova: Sor — Prava: Cap-Exprass — «vana: Soli — v T i a a H : Sigma - Tirreno Tour * 
•m: Tulle Turiamo • E.TL.I. - Movtmonto Amicizia • C I.T. - VI.SelTUR — Orlava. Fabbri — 
Umbria — Paajno: Stoppini * Aacsim. Casidomatrio - Saint» • C I.T. — Pianta: Bocci — Wrvtt». ~C C P. 
Turiamo — Cliìamia I t t Lucci — Pana: Adria Viaggi • Borni• E.T.LI. - Europaan Studant Traval Can
t r a - C I.T. - Touring Club Italiano - Molla - Satrlani • As» Rotazioni Universitaria - A.I G. - Lavinia Tour» 
• A » . Tarlane» Giovani!» • UTFLA.3 - Idoaltour» - Vacanza - Touring Eaprass • Eiày Viaggi - Aas 
CA.I.S. - C.I.T. — faMI: piaytima • Pavcma. Viaggi Tuor - Cagidomatrio • Scodar! — L'Ava**»: C.T. 
Gran Svaso ditali» — Caaaaavjaaao: Moti*» • Oi Paola * Ma»»W: Ass. C R.C. Europa • Aas 
tamatlonali • A*». Rotazioni Unhmrsltari* - A.I G — Bonovvva»: Savia • Bari: Bocconi 
Corchiara - C.I.T. • Rkfamour • Barion - Vantana - Aaa. Rotazioni Unhmrsharia - murarti -
Tlm Moccio — Brinami: riarmali» — Bario»»): Orma» — Love*: Rudia» - Santamaria - Eliovour — Ta 
Da Viti» • Tara» * Raaa*» Cala»ria. Scambia ~ Cavanaara: Fodorsro — Trapaa: Fodararo ' 
Tarma: Fodararo • Pallimi: Tagliavi» - Vontana - CI.MA.TER. - Ruggori - E.T.LI. - Cantra 
Turistico — Cavvnas: Etna» - C I X • Trtmondo • Qtomm» . Trinacrl» — CaNagtramK La Duca — 
Graavo — rnvaataa: Bonanno Tourt - Lrsciotto - Agomars • Cigliali: A M A I S S Viaggi 
dlal • Satur Monomi — Saaaarl: Agitour» * 

I 

i l 


